
“Padoan, a voi indré imiébaiòch”
FerraresiaRoma:“Restituiteci i soldi”.OggiNicastro incontra i sindaci  ■ ALLEPAGINE 12e13

COMUNE DI ROMA
Meloni si candida
appoggiata da Salvini
■ A PAGINA 3

“giganti”. il vescovo nel libro di lorenzetto

Musica e parole dedicate al-
lo scrittore Giuseppe Pede-
riali, scomparso 3 anni fa.
L’evento si terrà domani se-
ra ad Aguscello.

■ A PAGINA 27

aguscello

Cibo e letture
per ricordare
Pederiali

Concussione
«Date tre anni
a Carradori»

■■ I ferraresi che ieri hanno manifestato a Roma, davanti al ministero dell’Economia. Oggi in città c’è Nicastro

fabbri, che fare?

La Lega Nord va dal prefetto:
abbattere e riconvertire

■ A PAGINA 11

vitellio, che fare?

Il Pd: abbattere costerebbe
10milioni, a carico della città

■ A PAGINA 11

Negri: «Ferrara, più disperata che sazia»

C’è già il record di iscrizioni
(oltre 2300 iscritti) per la
Ferrara Marathon e la Half
Marathon in programma a
Ferrara domenica mattina.

■ A PAGINA 33

evento

Maratona
C’è il record
di iscrizioni

lettera

Cede l’elevatore
Cadono 3 operai
Uno ricoverato

L’elevatore da cui sono caduti gli operai

NELLE CRONACHE

filo d’argenta  ■ A PAGINA 21

Il direttore generale dell’Asl Tiziano Carradori

a processo  ■ A PAGINA 14

MIGRANTI
Juncker: la Turchia
non può entrare nell’Ue
■ A PAGINA 2

Parnasi: avanti congli Specchi
Parla il proprietario dopo l’arresto del costruttore Vittadello  ■ CIERVO A PAGINA 11

di IVO CAPRILI

C’ era una volta l’outlet,
anzi no. No, perché è sì
stato concepito ed è pu-

re nato, l’outlet di Occhiobello,
ma è nato morto: soffocato sul
nascere dalla tardiva reazione
dei “No outlet” capeggiati dalla
Confesercenti di Ferrara e di Ro-
vigo, unitamente al centro com-
merciale“LaFattoria”eadalcuni
politici, accortisi a struttura ulti-
mata (dopo molti anni dalla pub-
blicizzazione del progetto e dai
moltimesioccorsipercostruireil
mega-complesso che dovrebbe
ospitare 75 negozi) che, secondo
loro,non avrebbe le carte in rego-
la per aprire. Dopo lunghe vicen-
de, anche giudiziarie, arriva la re-
cente sentenza del Tar che rico-
nosce la totale regolarità dell’out-
let. E quindi la grande struttura
potrebbe aprire e cambia parzial-
mente nome in “Delta Po Out-
let”. Si celebra il rinnovato entu-
siasmo per la prossima apertura
con un Gran Gala: ma ecco nuo-
vamente l'insorgere dei “No Del-
ta Outlet”, sempre i soliti, anche
se in minor numero, che al Gala
contrappongono una cena orga-
nizzata per 200 persone (segno
evidente che tanto male non gli
va) per impedirne l’apertura.
Chissà se le migliaia di persone,
prevalentemente giovani disoc-
cupati,che hanno presentato i lo-
ro curriculum con la pia speran-
za di poter essere tra i 300 o 400
nuovi assunti, intraprenderanno
a loro volta una manifestazione a
favore dell’apertura. Certamente
loro, comeazione, non potrebbe-
ro organizzare né gala né cene,
masololoscioperodellafame.

UNOSCIOPERO
DELLAFAME
PERL’OUTLET

D aoggiè in libreria l’ul-
tima opera del gior-
nalista Stefano Lo-

renzetto. Il titolo è un pro-
gramma: “Giganti. 35 ritratti
di italiani seri nel Paese del
blabà” (editore Marsilio).
Fra gli intervistati anche l’ar-
civescovo di Ferrara-Comac-
chio Luigi Negri, a ruota libe-
ra: da Putin ai preti di strada,
da Ferrara alla preghiera del
mattino. L’editore ci ha con-
cesso di pubblicare alcuni
branidell’intervista.

■ APAGINA29

MAESTRI ARTIGIANI»DuetargheetredicidiplomiSanGiorgio  ■ A PAGINA 10

delitto regeni
Al-Sisi a Repubblica:
vi daremo tutta la verità
■ A PAGINA 8
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Da oggi è in libreria
“Giganti” di Stefano Loren-
zetto (Marsilio, 396 pagine,
19 euro), 35 ritratti di
“italiani seri nel Paese del
blablà”, come si legge nel
sottotitolo. Per gentile con-
cessione dell'editore, pubbli-
chiamo alcuni brani dal ca-
pitolo sull’arcivescovo di
Ferrara- Comacchio, Luigi
Negri, scritto primo della
presunta telefonata in cui il
presule avrebbe criticato Pa-
pa Francesco.

di STEFANO LORENZETTO

I ntervistare monsignor Luigi
Negri, arcivescovo di Ferra-
ra e Comacchio e abate di

Pomposa, “implacabile propu-
gnatore dell'ortodossia” (ipse
dixit), è un esercizio spericolato
per cervello, mano e orecchie.
Impossibile trascrivere il suo
pensierosenonsidisponediun
registratore: né il polso né il
bloc-notes riescono a contenere
l'alluvione di concetti che il pre-
suleesprime con limpida conca-
tenazione.

E qualsiasi schema dialogico
viene scompaginato soprattut-
to se, come accade per tutta la
durata del colloquio, salgono
dalla strada i cori incessanti dei
giovani radunati per le feste di
laureainVoltodelCavallo,trala
piazza della cattedrale e quella
del municipio: “Dottooore, dot-
tooore, dottooore del buso
del...”,conquelchesegue.

“È sempre così, giorno e not-
te. Una volta, l’estate scorsa, fi-
no alle 5.20 del mattino. Ci ho
fatto il callo”. Ma non è vero che
sua eccellenza abbia chiesto al
Comune di spendere 30.000 eu-
ro per recintare l’area con le ca-
tene: “Ho solo posto un proble-
maeducativo: nonpotete lascia-
re che un’intera generazione
passi la vita a bere e a drogarsi,
perché la perdereteanche fisica-
mente”.

Nei 100 metri scarsi che da
qui portano al Castello Estense,
succede qualcosa di ben più
stranodaalcunesettimane.

Capannelli di passanti si fer-
mano a commentare l'enorme
stendardochemonsignorNegri
ha fatto esporre sull’ingresso
del palazzo arcivescovile. Vi so-
no tracciate sopra una “nun”
verde, la venticinquesima lette-
ra dell’alfabeto arabo, corri-
spondente alla “n” dell'alfabeto
latino, e la scritta “’N’ come Na-
zareno: il marchio della vergo-
gna sulle case dei cristiani. Ver-
gognaperchilohaposto”.

Il riferimento è all'infame cer-
nita compiuta a Mosul, in Iraq,
dai tagliagole dello Stato islami-
co. “Per molti cristiani segno di
martirio, cioè di vittoria”, si leg-
ge sotto lo stemma del prelato,
che ha per motto “Tu fortitudo
mea”.

Ecco, la cifra dell’arcivescovo
Negri, 74 anni, milanese di Por-
ta Romana, una vita spesa tra
Comunione e liberazione e l’in-
segnamento all’Università Cat-
tolica, i 35 volumi della Summa
theologiae di San Tommaso
d’Aquino allineati nella libreria,
I promessi sposi e l’Ipad sulla
scrivania, è tutta qui: un com-
battente nato. “Se non avessi
scelto il sacerdozio, mi sarebbe
piaciuto diventare generale dei
carabinieri",confessa.[...]

Lei ha parlato chiaro: “È il
momento di riprendere l'idea
di San Tommaso d'Aquino per
cui è tollerabile che esista una
forte azione di legittima dife-
sa”. Per scendere nel pratico:
chesifaconloStatoislamico?

«Bisognerebbe tentare di di-
sarticolarne il vertice, folle e bar-
baro. Ci vorrebbe il ricorso a
quell’”ingerenza umanitaria”
predicata da papa Wojtyla alla
faccia di tutti i novatori teologi-
ci, un’azione vigorosa e mira-
ta, come quella che impedì al-
la guerra nei Balcani di trasfor-
marsi in tragedia totale. Ma

per promuoverla servono te-
sta e palle».

Merce rara oggidì.
«Non sono un politico e ne-

anche un politologo. Ma lo
spettacolo offerto dagli statisti
nazionali e internazionali è de-
solante. Da chi dovrei aspettar-
mi una valutazione critica del-
la sfida che il Medio Oriente
pone al mondo civile? Da Ba-
rack Obama? Da David Came-
ron? Da Matteo Renzi? Da
François Hollande, che all’al-
ba va a portare i croissant
all’amante mascherandosi
con un casco? Qual è la loro
progettualità? Non l’ho capito.
Nel panorama di silenzio con-
nivente e di iniziative incon-

cludenti, l'unico che ha gli at-
tributi, devo ammetterlo con
profonda vergogna, è Vladimir
Putin». [...]

Il Papa ha scelto due preti
di strada come pastori delle
diocesi di Palermo e Bologna.
Sulla cattedra di San Petro-
nio, al posto del conservatore
Carlo Caffarra è arrivato il ve-
scovo Matteo Zuppi, che pas-
sa per progressista. Bologna
dista da Ferrara 53 chilome-
tri. Le fischiano le orecchie?

«A me no. Spero che non fi-
schino a monsignor Zuppi. Cir-
ca i preti di strada, vorrei dire
una cosa che mi addolora mol-
to: io non riconosco a nessu-
no, laico o ecclesiastico che

sia, e men che meno a quei
pennivendoli che passano per
vaticanisti, il diritto di stabilire
gerarchie e contrapposizioni
nel clero e nell’episcopato. È
offensivo e vergognoso affer-
mare che alcuni preti sono “di
strada” mentre altri vivono co-
modamente nelle parrocchie
o che alcuni vescovi hanno
“l’odore delle pecore” mentre
altri stanno rinchiusi nei loro
palazzi. Quand’ero pastore a
San Marino, ho visto decine di
sacerdoti spendersi con zelo
in comunità sperdute. Carpe-
gna o Novafeltria non sono
meno periferia del mondo di
Buenos Aires, di Berlino o di
Milano. Anzi, le considero trin-

cee». [...]
Don Vitaliano Della Sala, il

prete campano che “predicò”
al Gay pride durante il Giubi-
leo del 2000, ha reso noto:
“Ho cominciato a benedire
coppie di gay o di divorziati”.

«Il beato cardinale John
Henry Newman da presbitero
anglicano si convertì al cattoli-
cesimo, dopo aver studiato
l’eresia ariana, perché sostene-
va che la Chiesa è un ordo, un
ordine: intellettuale, morale,
esistenziale, sociale.

Lo ricordai a Benedetto XVI
quando venne in visita nella
diocesi di San Marino, che non
aveva mai visto un papa. “È ve-
ro”, annuì. E io aggiunsi: ma

oggi la Chiesa non è un ordo, è
un casino. Testuale. Serve una
riforma vera, che faccia nasce-
re un’unità plurima. Però nella
disciplina.

Un cardinale tedesco è arri-
vato a dichiarare che i suoi
confratelli africani non sono
in grado di capire le sottigliez-
ze dei teologi teutonici, dando
l'impressione che ciò dipenda
dal fatto che i primi sono neri.
È incredibile». [...]

Ha avuto modo di confron-
tarsi con il Papa in proposito?

«Ho potuto parlarci insieme
per pochi secondi due volte, a
margine di assemblee generali
della Cei».

Pochi secondi?
«Senz’altro meno di un mi-

nuto».
Eppure Bergoglio ha trova-

to il tempo per telefonare a
Marco Pannella e a Emma Bo-
nino, che praticava aborti
con una pompa per biciclet-
ta, e di ricevere in udienza un
trans spagnolo accompagna-
to dalla fidanzata.

«E con ciò? Chi sono io per
giudicare il Papa?».

Ferrara è “sazia e dispera-
ta” come la Bologna che de-
scrisse l’arcivescovo Giaco-
mo Biffi?

«È solo disperata, perché ha
finito i soldi. Ma sotto l'urto
della povertà è rinato il dialogo
con tante famiglie».

Nel 2015 ha ordinato due
soli preti novelli. Pensa con
angoscia a quando le capiterà
di non consacrarne più nep-
pure uno?

«No, perché nel 2016 ne or-
dinerò il triplo, sei».

Com’è possibile in una cit-
tà disperata?

«È possibile perché ogni
mattina, appena sveglio, pre-
go così: Signore, non farmi
combinare troppe cavolate. In
quel momento mi compare
nella testa don Giussani, che
mi ha insegnato la baldanza
della fede. E che mi fa dire ai
miei preti: vi attende una vita
sacrificata e lieta».

‘‘
Intervistare
monsignore

“Implacabile
propugnatore
dell'ortodossia” (ipse
dixit), è un esercizio
spericolato per cervello
mano e orecchie

L’arcidiocesi ha organizzato un pellegrinaggio a Roma, in occasione del
Giubileo della Misericordia il 9,10 e 11 settembre. Il pellegrinaggio sarà
guidato da monsignor Luigi Negri. Nella prima giornata sono previste
visite alla catacombe di San Clemente, all’esterno del Colosseo, al Foro e
all’Altare della Patria. Nella seconda giornata: visita alla basilica di San
Pietro e messa presieduta dall’arcivescovo nella basilica di San Paolo
fuori le Mura, visita alle basiliche di San Giovanni in Laterano e di Santa
Maria Maggiore. Dopo la cena tour in centro. Nell’ultima giornata visita a
piazza Venezia, piazza di Spagna, piazza Navona, partecipazione
all’Angelus di Papa Francesco in piazza San Pietro. Info: curia di Ferrara,
don Andrea Pesci cel 340 5114660 donandreapesci@libero.it.
(organizzazione Sant’Anselmo Viaggi)

MONSIGNOR NEGRI e I “GIGANTI”

‘‘
combattente
nato

“Se non avessi
scelto il sacerdozio, mi
sarebbe piaciuto
diventare generale dei
carabinieri”, confessa
tra Manzoni e S.Tommaso

«Ferrara sazia edisperata?
Disperata.Ha finito i soldi»
Nel libro di Lorenzetto c’è anche il vescovo: “Italiani seri nel Paese del blablà”
«Ogni mattina prego: Signore, oggi non farmi combinare troppe cavolate...»

Un giornalista
e 35 personaggi
fuori dal coro

Stefano Lorenzetto,
giornalsita veronese con
debutto all’Arena, già
vicedirettore del Giornale,
oggi scrive su Panorama. È un
cercatore di tipi italiani e
descrittore di difetti e miracoli
nazionali, felice di penna,
indagine e scrittura.
Con il libro “Giganti. Italiani
seri nel Paese del blablà” è
andato in cerca ancora una
volta di personaggi comuni di
eccezionale valore.
Il libro è edito da Marsilio ed è
in vendita da oggi. Fra i
trentacinque italiani
catalogati da Lorenzetto come
“Giganti” anche la chirurga
Gloria Pelizzo, che si è laureata
a Ferrara e ha lavorato 7 anni
all’ospedale Sant’Anna.

A settembre pellegrinaggio diocesano a Roma
Nel programma l’Angelus di Papa Francesco
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